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f.to GALLINA ANGELO   -   U.I.L. 
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Per la parte pubblica: 

 
 f.to  Dr. ANGELO BARBAGLIA   
 

 
 

Omegna lì    04/07/2018



Art. 1 
Costituzione della delegazione trattante 

 
La delegazione trattante, costituita ai sensi del vigente CCNL, è così composta: 
- Per la parte pubblica: 
 

-dr. Angelo Barbaglia      Direttore del C.I.S.S. 
 

- Per la parte sindacale: 
1) I componenti della rappresentanza sindacale unitaria: 

 

C.G.I.L. FOTI GIULIA 

C.G.I.L. SCALABRINI PAOLA 

U.I.L. CAVESTRI LUISANNA 

 
2) I rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del 

CCNL: 
 

C.G.I.L. Pitzalis Emanuele 

C.I.S.L. Murtas Ottavio 

U.I.L. Gallina Angelo 



 
Art. 2 1- 2 

Procedure per l'autorizzazione alla sottoscrizione 
 
1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo s’intende sottoscritto dalle parti e 

immediatamente efficace quando:  
- sia firmato per la parte sindacale dalla RSU; 
- sia firmato dai rappresentanti sindacali delle OO.SS. firmatarie del CCNL (partecipanti 

alle trattative); 
- sia firmato  dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previo atto 

autorizzativo da parte del Consiglio d’Amministrazione e sentito il parere del Revisore 
dei Conti; 

2. In tale quadro gli articoli successivi costituiscono valore di pre-contratto tra le parti, 
unitamente a tutti gli allegati connessi, dal momento della sigla su tutta la parte 
concordata. 

                                       
1 Art 4 comma 5 ccnl 1.4.99 

 I contratti collettivi decentrati integrativi non possono essere in contrasto con vincoli risultanti dai contratti collettivi 
nazionali o comportare oneri non previsti rispetto a quanto indicato nel comma 1, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 
5, e dall’art. 16. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.  

 

2 Art 5 ccnl 1.4.99 

1. I contratti collettivi decentrati integrativi hanno durata quadriennale e si riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a 
tale livello, da trattarsi in un'unica sessione negoziale. Sono fatte salve le materie previste dal presente CCNL che, per loro 
natura, richiedano tempi di negoziazione diversi o verifiche periodiche essendo legate a fattori organizzativi contingenti. Le 
modalità di utilizzo delle risorse, nel rispetto della disciplina del CCNL,  sono determinate  in sede di contrattazione 
decentrata integrativa  con cadenza annuale. 

2. L'ente provvede a costituire la delegazione di parte pubblica abilitata alle trattative di cui al comma 1 entro trenta giorni 
da quello successivo alla data di stipulazione del presente contratto ed a convocare la delegazione sindacale di cui all' 
art.10, comma 2,  per l'avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piattaforme. 

3. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la 
relativa certificazione degli oneri sono effettuati dal collegio dei revisori dei conti ovvero, laddove tale organo non sia 
previsto, dai  servizi di controllo interno secondo quanto previsto dall’art. 2 del D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 286. A tal fine, 
l'ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata entro 5 giorni a tali 
organismi, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. In caso di rilievi da parte dei predetti 
organismi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 15 giorni senza rilievi, l’organo di governo 
dell’ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto.   

4. I contratti collettivi decentrati integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di 
verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascun ente, dei successivi 
contratti collettivi decentrati integrativi. 

5. Gli enti sono tenuti a trasmettere all'ARAN, entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale con la 
specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di 
bilancio.” 

 



art. 3 
Vigenza del contratto3 

1. Il presente contratto collettivo integrativo aziendale (siglabile CCIA), è valido per l’anno 
2017. 

2. Sono fatte salve le materie previste dal CCNL che, per loro natura, richiedano tempi di 
negoziazione diversi o verifiche periodiche essendo legate a fattori organizzativi 
contingenti. Le modalità di utilizzo delle risorse, nel rispetto della disciplina del CCNL,  
sono determinate  in sede di contrattazione decentrata integrativa  con cadenza annuale. 

3. Sono definite, con apposito accordo annuale, le somme relative alla costituzione e alle 
modalità d’erogazione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività (artt. 15 e 17 del CCNL 1.4.99) secondo i criteri previsti nel presente CCIA. 

4. Le parti si riservano di riaprire il confronto ogni qualvolta intervenissero nuove indicazioni 
contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo. 

                                       
3  Art. 4 CCNL 1.4.99 materie di contrattazione: 

 a) i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell’art. 15, per le finalità previste dall’art. 17, nel 
rispetto della disciplina  prevista dallo stesso articolo 17; 

 
 b)  i criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale  sulla base di obiettivi e programmi di incremento della 

produttività e di miglioramento della qualità del servizio; i criteri generali delle metodologie di valutazione basate su indici e 
standard di valutazione ed i criteri di ripartizione delle risorse destinate alle finalità di cui all’art.17, comma 2, lett. a); 

 
 c)   le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità 

previste nell’art. 17, comma 2, lettere e), f), g);  
 
 d) i programmi annuali e pluriennali  delle attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale 

per adeguarlo ai processi di innovazione; 
 
 e)  le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di lavoro, per gli interventi rivolti alla 

prevenzione e alla sicurezza sui luoghi i lavoro, per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei dipendenti 
disabili;  

 
f)  implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti in conseguenza delle innovazioni degli assetti 

organizzativi, tecnologiche e della domanda di servizi;  
 
 g)  le pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate dall’art. 28 del DPR 19 novembre 1990, n. 333, anche per le 

finalità della legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 

h) i criteri delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate 
nell’art. 15, comma 1, lettera k); 

 
i)    le modalità e le verifiche per l’attuazione della riduzione d’orario di cui all’art. 22; 

 
l) le modalità di gestione delle eccedenze di personale secondo la disciplina e nel rispetto dei tempi e delle procedure 

dell’art.35 del D.Lgs. 29/93; 
 

m)   criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro. 
 



 
CAPO I 

QUALITA’ DEL LAVORO ED INNOVAZIONE DEGLI ASSETTI ORGANIZZATIVI  
E PARTECIPAZIONE DEI DIPENDENTI 

 

art. 4 
Schema di protocollo delle relazioni sindacali 

 
1. Il sistema di relazioni sindacali deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell'Ente e 

delle rappresentanze sindacali, la realizzazione degli obiettivi di cui agli artt.- 6-7-7bis-9-
42 del D.Lgs 165/01 e s.m.i. e consentire la partecipazione sindacale alla predisposizione 
di tutti gli atti inerenti all'organizzazione del lavoro, dei servizi e degli uffici, alla 
ridefìnizione delle dotazioni organiche, nonché all'esercizio dell'attività sindacale nell'Ente 
e attuare la contrattazione integrativa, la consultazione e la concertazione. 

2. Pertanto, anche in osservanza del disposto dei CCNL vigenti, si conviene quanto segue: 
a) l'Amministrazione fornirà tutte le informazioni tempestivamente, anche quelle di carattere 

finanziario, riguardanti atti e procedure inerenti al rapporto di lavoro, all'organizzazione 
degli uffici, alla consistenza e alla variazione delle dotazioni organiche, alla gestione delle 
risorse umane, alla sicurezza ed alla prevenzione nei luoghi di lavoro, al trasferimento 
d’attività o servizi anche nel caso di appalti o convenzioni o altre forme previste dalla 
legge; 

b) annualmente, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del CCNL 1.4.99, prima della predisposizione 
del bilancio di previsione, sarà effettuata una riunione d’informazione con particolare 
riguardo alla programmazione delle attività dell'Ente, all'analisi delle spese previste e 
all'andamento dell'occupazione; 

c) la convocazione di dette riunioni avverrà non meno di 10 giorni prima di quello stabilito 
per la riunione e contemporaneamente dovrà essere fornita tutta la necessaria 
documentazione, eventualmente anche su supporto informatico oltre che cartaceo; 

d) dalla informazione preventiva, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del CCNL 1.4.99,  può scaturire 
la necessità, di una delle parti, di avviare la procedura di concertazione; tale procedura 
normata dal CCNL vigente deve comunque essere richiesta entro e non oltre i 10 giorni 
successivi al ricevimento dell’informazione preventiva; 

e) in tutti i casi in cui venga avviata la consultazione o la concertazione le parti s’impegnano 
a non prendere iniziative unilaterali in merito finché la stessa sia esaurita o conclusa con 
un verbale d’accordo o che prenda atto delle posizioni delle parti e sia da loro sottoscritto; 
il procedimento non potrà durare oltre i 30 giorni; 

f) la contrattazione, la concertazione e la consultazione saranno attivate ogni qual volta una 
delle parti (ai sensi dell'art. 10 CCNL 1.4.99) lo richieda; durante tali fasi le parti 
s’impegnano a non procedere unilateralmente; 

g) verrà inoltre concordato e predisposto un calendario di riunioni al fine di permettere una 
razionale trattazione degli argomenti in particolare di quelli tra loro correlati; 

h) tutti gli accordi saranno forniti, dopo la loro sottoscrizione, in copia a tutti i soggetti 
firmatari e, quando possibile, anche su supporto informatico previa apposita richiesta; 

i) al fine di rendere agevole l'attività d’informazione delle rappresentanze sindacali, 
l'Amministrazione concederà, nel caso sia presente sulla rete Intranet, l'uso di una parte 
del proprio sito, con una specifica casella di posta elettronica, per permettere alle OO.SS. 
e alla RSU aziendale la ricezione e la trasmissione di messaggi e di documentazione 
inerente alla contrattazione e ai problemi sindacali (c.d. bacheca elettronica). 



 
art. 5 

Diritti e libertà sindacali 
 
1. Per quanto riguarda i permessi sindacali, si prevede quanto segue: 
a) i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell'amministrazione sono 

utilizzati nel rispetto del monte ore spettante all’OO.SS. d’appartenenza e alla RSU 
secondo le modalità previste dal CCNL del 7 agosto 1998 e s.m.i. oltre che dalle altre 
norme vigenti in materia; 

b) in applicazione dell'art. 30 della legge 300/1970 sono inoltre previsti, oltre il monte ore di 
cui sopra, permessi per le riunioni d’organismi direttivi statutari nazionali, regionali e 
provinciali secondo la disciplina di cui all'art. 11 del citato CCNL quadro. 
L'Amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo; 

c) le convocazioni della RSU da parte dell'Amministrazione per partecipazione a trattative, 
confronti, concertazione e consultazioni, non rientrano nel monte ore spettante alle 
OO.SS. e devono essere considerate come servizio effettivamente prestato se il lavoratore 
è in servizio; 

d) oltre il monte ore di cui sopra le OO.SS. possono richiedere, per i loro dirigenti sindacali, 
in applicazione dell'art. 12 del già citato CCNL quadro, permessi non retribuiti per 
partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale. Al fine di semplificare le 
procedure, per il rispetto dei termini di copertura previdenziale, l'Amministrazione non 
opererà trattenute nei confronti del dipendente ma provvederà a richiedere le somme 
corrispondenti, al lordo di tutti gli emolumenti, all’O.S. che ha presentato la richiesta del 
permesso. 
 

2. Per quanto concerne le assemblee, si concorda che: 
a) nel rispetto del limite massimo consentito, la RSU e le OO.SS. firmatarie del presente 

contratto collettivo decentrato possono indire assemblee del personale comunicando 
all'Amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data, il luogo e l’orario 
dell'assemblea che potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o 
dipendenti appartenenti a singole categorie o profili professionali, o aderenti a una O.S. 
firmataria del contratto; di norma le assemblee si svolgeranno in orario pomeridiano; 

b) l'Amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione; 
c) in caso d’assemblea l'Amministrazione individuerà, di concerto con le OO.SS., i contingenti 

minimi di personale che non potrà parteciparvi se non in disponibilità/reperibilità; 
d) il personale operante fuori della sede presso cui si svolge l'assemblea è autorizzato ad 

assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede e alla 
partecipazione all'assemblea stessa; 

e) il personale partecipante alle assemblee è considerato in servizio ordinario, il 
prolungamento d’orario d’assemblea oltre il proprio orario di lavoro non sarà considerato 
dall’Ente. 

 
 

art. 6 
Informazione e partecipazione dei lavoratori 

 
1. Al fine di garantire al massimo la partecipazione dei lavoratori, l’Amministrazione attiverà, 
senza ulteriore informazione sindacale, tutti quegli strumenti atti alla circolazione 
dell’informazione, la raccolta di questionari anonimi di tipo percettivo sui servizi erogati, 
nonché “conferenze di servizio” articolate per uffici o che coinvolgano l’intero Ente. 



CAPO II 
LAVORO STRAORDINARIO 

 
art. 7  

Lavoro straordinario 
 

1. Si conviene che l'effettuazione di lavoro straordinario dovrà avvenire solo previa 
autorizzazione del responsabile del settore o del capo del servizio cui appartiene il 
dipendente e dovrà essere debitamente motivata. Alla prestazione dovrà corrispondere la 
concreta possibilità di pagamento dello stesso, in tal caso lo straordinario costituisce 
obbligo di prestazione. 

2. Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del 
dipendente, l'Amministrazione procederà ad erogare, se dovuta ai sensi del successivo 
art. 9, ai dipendenti che recuperano ore di lavoro straordinario la maggiorazione oraria 
corrispondente alla prestazione straordinaria effettuata. 

3. In sede di consuntivo eventuali risparmi sui fondi relativi al lavoro straordinario, di cui al 
comma 1 del presente articolo, verranno utilizzati per incrementare il fondo di cui all'art. 
15 del CCNL 1/4/1999. 

4. Le risorse per il lavoro straordinario possono essere incrementate con le disponibilità 
derivanti da specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, 
nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali. Tali risorse sono a carico 
dell’Ente e, se non utilizzate, non costituiscono economie del fondo di cui al comma 3 del 
presente articolo. 

5. Per quanto non previsto dai contratti nazionali si applica l’art. 5 del D. lgs 66/2003. 4 
 
 

                                       
4 Art. 5 Lavoro straordinario D.lgs 66/2003 

1. Il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario deve essere contenuto.  
2. Fermi restando i limiti di cui all'articolo 4, i contratti collettivi di lavoro regolamentano le eventuali modalità di 

esecuzione delle prestazioni di lavoro straordinario.  
3. In difetto di disciplina collettiva applicabile, il ricorso al lavoro straordinario è ammesso soltanto previo 

accordo tra datore di lavoro e lavoratore per un periodo che non superi le 250 ore annuali.  
4. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario è inoltre 

ammesso in relazione a:  

a) casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive e di impossibilità di fronteggiarle attraverso l'assunzione di altri 
lavoratori;  

b) casi di forza maggiore o casi in cui la mancata esecuzione di prestazioni di lavoro straordinario possa dare 
luogo a un pericolo grave e immediato ovvero a un danno alle persone o alla produzione;  

c) eventi particolari, come mostre, fiere e manifestazioni collegate alla attività produttiva, nonché allestimento di 

prototipi, modelli o simili, predisposti per le stesse, preventivamente comunicati agli uffici competenti ai sensi 
dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall'articolo 2, comma 10, della legge 

24/12/1993, n. 537, e in tempo utile alle rappresentanze sindacali in aziendali.  
5. Il lavoro straordinario deve essere computato a parte e compensato con le maggiorazioni retributive previste 

dai contratti collettivi di lavoro. I contratti collettivi possono in ogni caso consentire che, in alternativa o in 

aggiunta alle maggiorazioni retributive, i lavoratori usufruiscano di riposi compensativi. 
 



CAPO III 
FINANZIAMENTI PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE  

E PER LA PRODUTTIVITA’ 
 

art. 8 
Costituzione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane  

e per la produttività 
 

1. Il fondo è costituito ai sensi dell'art. 15 del vigente CCNL 1.4.99. 
2. In particolare, le parti concordano: 

- per l’ anno 2017 le risorse relative al comma 1 dello stesso articolo sono quantificate 
come segue: 

 
COSTITUZIONE FONDO Anno 2017 

 

FONDO UNICO CONSOLIDATO   
€           62.956,54          

Lettera d) 1° comma art. 15   

Le somme derivanti da contratti di sponsorizzazione, accordi 
di collaborazione, convenzioni con soggetti pubblici o privati e 
contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali, 
secondo la disciplina dettata dall'art. 43 della Legge 449/1997 

  

Lettera e) 1° comma art. 15   

Le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti 
dell'art. 1, 57 e seguenti della L. 662/1996 e successive 
integrazioni e modificazioni (economie 30% al bilancio, 50% 
incentivi mobilità e 20% produttività individuale e collettiva) 

  
 
 
 

Lettera k) 1° comma art. 15   

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 
incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da 
utilizzarsi secondo la disciplina dell'art. 17 

  

2°  comma art. 15   

Eventuale integrazione, da stabilire in sede di contrattazione 
decentrata integrativa e compatibilmente con una adeguata 
capacità di spesa prevista in bilancio, delle risorse 
economiche complessive derivanti dal calcolo delle singole 
voci di cui sopra, fino ad un massimo dell'1,2% del monte 
salari (esclusa la quota riferita alla dirigenza) stabilito per 
l'anno 1997.   (voce variabile) 

 
 
 
 
                    

4° comma art. 15   

Gli importi previsti dal c. 1, lett. b), e) e dal c. 2 possono 
essere resi disponibili solo a seguito del preventivo 
accertamento da parte dei servizi di controllo interno o dei 
nuclei di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei 
singoli enti create a seguito di processi di razionalizzazione e 
riorganizzazione delle attività ovvero espressamente 
destinate dall'ente al raggiungimento di specifici obiettivi di 
produttività e di qualità 
 
 
 
 
 

  



5° comma art. 15   

In caso comportino un incremento stabile delle dotazioni 
organiche, gli enti, nell'ambito della programmazione annuale 
e triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/93, 
valutano anche l'entità delle risorse necessarie per sostenere 
i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del 
personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano 
la relativa copertura nell'ambito delle capacità di bilancio 
PARTE LEGATA ALL'INCREMENTO D'ORGANICO dal 
2004 

  

5° comma art. 15 
In caso di attuazione di nuovi servizi o di processi di 
riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 
esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni 
del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso 
la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie 
disponibili  nell'ambito della programmazione annuale e 
triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/93, 
valutano anche l'entità delle risorse necessarie per sostenere 
i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del 
personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano 
la relativa copertura nell'ambito delle capacità di bilancio 
PARTE VARIABILE LEGATA AI NUOVI SERVIZI                   
(voce variabile) 

  

1°  comma art. 16   

Limitatamente all’anno 2000, in difetto di stipulazione 
dell’accordo di cui al comma 1 nel termine ivi previsto, gli enti, 
diversi da quelli di cui al precedente comma e che si trovino 
nelle condizioni previste nell’art. 16, comma 1, del CCNL 
dell’1.4.1999 

  

ART. 4 C.C.N.L. 5.10.01 comma 2   

Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo 
annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli 
assegni ad personam in godimento da parte del personale 
comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 
2004 

       
 
 

ART 32 comma 1  C.C.N.L. 16.10.03   

Le risorse decentrate previste dall’art 31, comma 2, sono  
incrementate, dall’anno 2003, di un importo  pari allo 0,62% 
del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001. 

confluiscono  nel 
fondo unico 
consolidato 

ART 32 comma 2 C.C.N.L. 16.10.03   

Gli enti incrementano ulteriormente le risorse decentrate 
indicate nel comma 1 e con decorrenza dall’anno 2003 con 
un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari 
dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel 
rispetto della specifica disciplina del presente articolo. Enti 
locali:  l’incremento percentuale dello 0,50% di cui al 
comma 2 è consentito  agli enti la cui spesa del 
personale risulti inferiore  al  39% delle entrate correnti;  
 
 
 
 
 
 
 
 

confluiscono  nel 
fondo unico 
consolidato ex 31c.2 



ART 32 comma 7 C.C.N.L. 16.10.03   

 La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è 
integrata, nel rispetto delle medesime condizioni specificate 
nei commi 3, 4, 5 e 6, di un ulteriore 0,20% del monte salari 
dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è 
destinata al finanziamento della disciplina dell’art. 10 (alte 
professionalità).  

  

ART. 4  C.C.N.L. 09/05/2006 comma 1   

 Gli enti locali nei quali il rapporto tra spesa del personale ed 
entrate correnti sia non superiore al 39%, a decorrere dal 
31/12/2005 e a valere per l'anno 2006, incrementano le 
risorse decentrate di cui all'art. 31 comma 2 del CCNL del 
22/1/2004 con un importo corrispondente allo 0,5% del monte 
salari dell'anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 
(risorsa fissa) (importo inserito nel fondo consolidato) 

 
 
 €                 

ART. 4 C.C.N.L. 09/05/2006 comma 2 lettere a) e b)   

In aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 1 dell'art. 4 
del C.C.N.L. 09/05/2006 , gli enti locali, ad eccezione di quelli 
previsti dal comma 3 dello stesso art. 4 sopra citato, 
incrementano dal 31/12/2005 e a valere per l'anno 2006 le 
risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del C.C.N.L. del 
22/01/2004, nel rispetto delle condizioni e dei valori 
percentuali, calcolati con riferimento al monte salari dell'anno 
2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito 
indicati:                                                                                     
a) fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra 
spesa del personale ed entrate correnti sia compreso tra il 
25% ed il 32%;                                                                              
b) tra un minimo dello 0,3% ed un massimo dello 0,7%, 
qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti 
sia inferiore al 25%.                  

 €                          -    

Risparmi della disciplina straordinario anno precedente 
(2016) (voce variabile) 

€                     5.724,54 

DECURTAZIONE FONDO per art. 9 c.2 bis legge 122/2010 
(non superamento fondo 2016 e riduzione personale) 

- € 2.199,00 

                     TOTALE  GENERALE  € 66.482,35                               



 

CAPO IV 
UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE PER LA POLITICA DI SVILUPPO DELLE RISORSE 

UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’  
 
 

art. 9 
Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane  

e per la produttività 
Per l’anno 2017, il fondo di cui all'art. 9 verrà utilizzato come segue: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

UTILIZZO FONDO 

 Anno 2017 

fondo progressione art 17 comma 2 lett b 
C.C.N.L.  1.4.99 stanziato  €     29.809,32 

    

utilizzo fondo progressione art. 17 
 comma 2 lett. b C.C.N.L.  1.4.99 stanziato 

    
b) progressioni economiche e L.E.D.                                              €      29.809,32 
  

c) Indennità di comparto art. 33 C.C.N.L. 
16/10/03  €      11.302,32 

d) indennità di turno                                          

  

e) rischio  
 €       3.593,96 

Fruiscono della indennità le posizioni:  
  

f) maneggio valori   

L'indennità giornaliera è fissata in € 
  

g) reperibilità   

h) disagio  €      3.047,10 

i) indennità particolari posizioni    

i .1) indennità particolari responsabilità  art. 17 
 €       8.385,00  

i .2) indennità particolari responsabilità 
(personale unioni dei comuni) 

  

Fruiscono della indennità le posizioni:  
  

n) fondo per le posizioni organizzative 
  

o) produttività individuale e collettiva                                         
 €     10.344,65 

prelevamento fondo da lett.a) a lett.o)       

Lettera k) primo comma art. 15  
  

tot utilizzo lettera K)                   

Quarto comma art. 15    

tot utilizzo 4° comma  art. 15      

totale utilizzo fondo  €   66.482,35 



Specifiche per voce dell’utilizzo del fondo 
 

Rischio 
 
E’ l’esposizione continua e diretta al contatto con sostanze chimiche e biologiche nonché la 
movimentazione dei carichi, come da Documento di valutazione dei rischi, redatto  ai sensi 
del D. L.vo n.81/2008. Tale indennità, pari a € 30,00 mensili, è attribuita alle O.S.S. per i 
giorni di effettiva presenza in servizio. 
 

Disagio 
 
L’indennità di disagio è attribuita alle O.S.S.,  addette ai servizi di assistenza domiciliare, 
nell’importo di € 25,00 mensili per i giorni di effettiva presenza in servizio, per il disagio 
legato alla necessità di continuo spostamento sul territorio,  mediante l’utilizzo di un parco 
automezzi incompleto e parzialmente obsoleto, che implica il frequente utilizzo dell’auto 
personale in un territorio dalle caratteristiche orografiche prevalentemente montane. 
 

 
Produttività  

 
Le  risorse del FES 2017 disponibili per le indennità (rischio, disagio e specifiche 
responsabilità)  e di compensi diretti ad incentivare la produttività è ripartito, come forma di 

riconoscimento della produttività individuale, al personale dipendente, sulla base dei punteggi 
ottenuti nell’applicazione del vigente sistema di valutazione.  
 

Particolari responsabilità 
  
Il compenso per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità di cui all’art. 
17, comma 2, lett. f) del CCNL dell’1.4.1999 e s.m.i., può essere determinato esclusivamente 
quando l’attività  ricoperta, pur essendo ricompresa nella declaratoria di cui all’allegato A) del 
CCNL 31.3.99, assume caratteristiche di complessità, responsabilità e autonomia particolare e 
specifica ovvero unica. 
Le particolari responsabilità non coincidono obbligatoriamente con l’attribuzione della 
responsabilità di procedimento.  
Il limite massimo di tali indennità viene stabilito nei seguenti importi: 

 cat. C € 720,00 annui  

 cat. D € 900,00 annui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CAPO V 
SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE 

 
art. 11 

Formazione 
 
1. Per l’anno 2017  é stabilita una somma pari a € 500,00. 
2. La formazione dovrà nel tempo riguardare tutto il personale dipendente e dovrà essere 

effettuata nel biennio contrattuale, secondo una programmazione concordata tra le parti, 
suddivisa per funzioni e obiettivi e finalizzata: 
- a fornire strumenti normativi, comportamentali e tecnici per lo svolgimento della 

propria attività lavorativa e per un miglioramento della propria professionalità; 
- a favorire i processi di innovazione delle procedure e dell'integrazione tra i servizi; 
- alla progressione economica.  

3. E’ considerata formazione l’attività di apprendimento svolta presso l’Ente o presso Agenzie 
formative purché essa abbia sempre come esito finale un documento che attesti la 
frequenza al percorso formativo, e, ove concordato, anche una valutazione 
dell’apprendimento attraverso il superamento di una prova finale. In tal caso i formatori 
dovranno restituire all’interessato e all’Ente un attestato di frequenza contenente 
valutazione in trentesimi dell’apprendimento o della prova finale. 

4. L’individuazione delle competenze alle quali riferire sia la formazione delle professionalità 
che la valutazione delle prestazioni è una responsabilità di tipo dirigenziale, essendo 
infatti compito dell’Ente identificare quelle che sono le competenze chiave, in termini di 
conoscenze e capacità, coerenti con i valori e gli obiettivi di sviluppo previsti nel 
programma politico.  

5. L’esito di tale impegno sarà l’elaborazione di un portafoglio di competenze relative a 
ciascun profilo di ruolo/posizione, ottenuto con l’utilizzo di metodologie che facciano 
riferimento agli approcci più avanzati nel campo della gestione del personale per 
competenze. 

6. A tal fine si può prevedere l’attivazione di un gruppo di lavoro  interno all’Ente affiancato 
eventualmente da esperti esterni che identifichino quali sono le soglie delle competenze 
distintive necessarie sia per l’evoluzione dei ruoli che per la crescita dell’apprendimento 
organizzativo. 

7. La somma stanziata sul bilancio di ciascun anno e non utilizzata nel corso dell'esercizio 
finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell'esercizio successivo. 

 
 



CAPO VI 
PREVENZIONE, SICUREZZA E MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

 
 

art. 12 
Prevenzione e  sicurezza  dell'ambiente di lavoro 

 
1. In accordo e con la collaborazione del R.l.S. e RSU vanno individuate le metodologie 

da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla 
salubrità degli ambienti di lavoro, alla messa a norma delle apparecchiature o degli 
impianti, alle condizioni di lavoro degli addetti a mansioni cui sono riconosciute 
l'indennità di disagio o di rischio. 

2. Vanno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare le attività di dipendenti 
disabili e l'applicazione delle norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

 

CAPO VII 
MONITORAGGIO E VERIFICHE 

 
 

art. 13 
Comitato Paritetico sul fenomeno del Mobbing 

 

1. Ai sensi dell’art. 8 del CCNL del 22 gennaio 2004, sarà istituito il Comitato Paritetico sul 
fenomeno del mobbing con i seguenti compiti:  
 raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del 

mobbing in relazione alle materie di propria competenza; 
 individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla 

verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che 
possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale; 

 formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione 
delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente 
interessato;  

 formulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta. 
2. Le proposte formulate dai Comitati vengono presentate agli Enti per i conseguenti 

adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed  il funzionamento di 
sportelli di ascolto nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura del 
consigliere/consigliera di fiducia nonché la definizione dei codici, sentite le organizzazioni 
sindacali firmatarie del presente contratto. 

4. Il comitato paritetico sul fenomeno del mobbing dell’Ente sarà istituto con deliberazione 
del C.di A.  

5. Il comitato rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla 
costituzione del nuovo. 

6. Il comitato può dotarsi di apposito regolamento per la disciplina della sua attività. 
 

Art. 14 
Norme finali 

1. Il presente contratto integrativo decentrato annulla il precedente nelle parti ricomprese 
dal presente CCIA e tutti gli accordi riferiti al presente accordo.  


